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Fondo di Solidarietà per lo Sport “Bepi Bonotto” 

 
 

Percorso formativo rivolto ai neo allenatori di settori giovanili di qualsiasi disciplina 
sportiva  delle società sportive che hanno sede nei comuni del territorio bassanese 

 
 

CHE SPORT? 
Giovani allenatori verso il cambiamento 

 
Lo sport è l'insieme di quelle attività, fisiche e mentali, compiute al fine di migliorare e mantenere 
in buona condizione l'intero apparato psico-fisico umano e di intrattenere chi le pratica o chi ne è 
spettatore. Una concezione, largamente diffusa soprattutto nei paesi con maggiori tradizioni 
sportive, è che lo sport debba essere considerato un mezzo di trasmissione di valori universali e una 
scuola di vita che insegna a lottare per ottenere una giusta ricompensa e che aiuta alla 
socializzazione ed al rispetto tra compagni ed avversari. 
 
E oggi? 
Risse in campo e fuori dal campo, adulti che dagli spalti offendono giocatori minorenni, allenatori e 
dirigenti che acuiscono i conflitti, simulazioni e comportamenti disonesti, la vittoria sopra ogni altra 
cosa e i ragazzi più fragili e vulnerabili espulsi anche dagli ambiti sportivi. 
 
Ma è davvero tutto così negativo? 
Sono molti gli esempi di adulti e società sportive che operano, spesso in maniera del tutto volontaria 
e gratuita, per educare e accompagnare i “piccoli” del nostro territorio attraverso la pratica sportiva. 
Sono numerose, ma forse più silenti e meno appariscenti, le esperienze e le buone prassi di 
inclusione e di educazione positiva attraverso lo sport. 
 
Il cambiamento. 
Il cambiamento può e deve partire dagli allenatori giovani che, prendendo spunto e ispirandosi al 
positivo già esistente, possano sperimentarsi nel costruire strategie e metodologie sane di 
educazione attraverso lo sport. 
 
La presente proposta formativa prevede di lavorare insieme ai giovani allenatori a partire da questi 
spunti, non calando dall’alto soluzioni preconfezionate, ma costruendo con loro delle piste di lavoro 
concreto da sviluppare durante l’anno sportivo. 
Per far questo si propone di alternare momenti di formazione condotti con alcuni incontri di 
carattere più concreto in cui rielaborare insieme i contenuti emersi e progettare alcune 
sperimentazioni concrete da rilanciare in plenaria. 
  



Operativamente la proposta si traduce in: 
- 4 incontri serali nei mesi di settembre e ottobre, 
- 1 incontro finale di verifica nel mese di giugno 2011. 

 
L’obiettivo finale del percorso è quello di generare un gruppo di giovani allenatori “protagonisti” 
che, in stretta collaborazione tra loro, possano sperimentarsi in alcune azioni concrete e innovative 
rivolte all’educazione positiva attraverso lo sport. 
In sintesi si desidera dare volto alle parole, con una formazione che sfoci in attività, proposte e 
sperimentazioni innovative 

 
CALENDARIO 

 
1° INCONTRO 
Lo sport come pratica di 
cittadinanza solidale, 
accoglienza e valorizzazione 
delle differenze. 

6 o 7 settembre  
Orario da definire 

Guido Tallone 
Formatore di Rivoli (TO) 

2° INCONTRO 
Lo sport come pratica educativa 
concreta, tra gestione del 
gruppo e gestione della 
comunità di adulti che ci sta 
intorno (genitori, dirigenti..) 

Settembre 
Data e orario da definire 
 

Oscar Mazzocchin,  
Gianni Bonotto 

3° INCONTRO 
Sport e applicazione pratica dei 
temi dell’educare 

Settembre 
Data e orario da definire 
 

Un referente del mondo dello 
sport o un allenatore (FIGC)  

4° INCONTRO 
Dalle domande ed idee dei 
corsisti alle sperimentazioni 
concrete 

Settembre 
Data e orario da definire 
 

Riccardo Nardelli e/o referenti 
del mondo dello sport portatori 

di buone prassi 

INCONTRO FINALE DI 
VALUTAZIONE 
DELL’ANNO SPORTIVO  

Giugno 2011 Da definire 

 
Il percorso è gratuito, le domande devono essere inviate dal legale rappresentante delle società 
sportive interessate a “La Casa sull’albero – percorso formativo “Che sport?”. 
Saranno accettate le prime 30 iscrizioni che arriveranno via fax allo 0424233963 o alla mail 
info@lacasasullabero.org 
 
 
 
 
 
Questa iniziativa è promossa e sostenuta dai familiari di Bepi Bonotto e da: 
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